
/ L A  G A Z Z E T T A  D ’A C Q D I

7. Gli agenti addetti ai pe li pnbblioi 
• se g u ita  la p esa tu ra  n e tta  liquideranno il 
dazio rilasciando sempre al com pratore la 
re la tiv a  bolletta.

8. L 'orario di transito  da una  barrie ra  
ad  un’altra^ dovrà pure esse re  fissato  ed 
osservato, scrupolosam ente.

9. ‘"Ànche l'uva segna ta  sui bo llittoni 
dovrà essere  accom pagnata da bolletta 
tran s ito  elio vorrà r i t ira ta  dal p esa to re  ri- 
chiatnando su lla m edesim a il num ero del. 
bollettone sul quale venne ripo rta ta .

10. Il fieno, l'erba, la pag lia  e il c a r­
bone di legna dovranno puro sempre es­
sere indirizzato al peso per conto del dazio 
adoperando le stesso form alità d e tta te  per 
l’uva.

11. Da Porta A lessandria  il peso’ s a rà  
quello della Stazione, p e r P orta  Bagni, An­
nunzia ta , S. Rocco quello del Foro Boario; 
p e r Porta Savona, Vaioria, Nizza e C appuc­
cini quella di P. V aioria.

Il Direttore 
. N UBO LÀ PIETRO.
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■ o i  m [ M u s i l i
Domenica 82 Settem bre 1912, indettefftH *■

ed organizzate dalla  Società S portiva 
'La.Bagni, avranno luogo le seguen ti gare : :

Grande Corsa Ciclistica (Km. 50 circa) 
Percorso: Acqui -V isone-Prasco-C rem olino- 
M olare-Ovada e rito rno , libera  a  tu tti  co­
loro cho non hanno vinto p rim i prem i.

Premi. 1. P rem io Grande ed E legante 
A lzata A rtis tica  o Diploma - 2. E legante 
Coppa A rtis tica  - 3. G rande M edaglia 
Vermeill - .4 . M edaglia A rgsnio (dono del 
8ig. Scati Amedeo) - 5. M edaglia Bronzo 
con contorno d ’oro (dono dol sig. O m e tti)
- 6. M edaglia Argento m edia - ’ 7. Me­
daglia Argento do ra ta  piccola -  8, 9, IO, 
I l e  12 M edaglie tta Bronzo ricordo.

Al prim o arriv a to  appartonen to  alla 
Società La Bagni M edaglia Bronzo dora ta .

Corsa Podistica di Velocità (Metri 100) 
L ibera a  tu tti .

“ LE M ASCHERE ,.
(politeama Garibaldi 16,17,18, 19 Settembre)

Un’a l tra  esum azione! T ornerem o dunque 
in d ie tro -d i due secoli e. rivedrem o quello 
ohe fosse il tea tro  di quel tem po o ne gu- 
stsrom o qualche com m edia. Per: i l , te a tro , 
annuncia, il m anifestino di questi g io rn i, il 
pubblico av rà  so tto cch io  quello di S. Sa­
m uele, uno dei se tte  che ag ivano , a Ve­
nezia al, tem po di Goldoni. ;•  Di, questi 
se tte  te a tr i  —  è sc ritto  nelle M em orie'del 
Comm ediografo Veneziano —  ve ne tono 
o rd inariam en te  due p e r le opere serie , due 
p e r le opere buffe e t re  p e r le com m edie » . 
Che scialo per gli a lleg r i ab itan ti della 
Serenissim a! ».• i

Chi po tea ten e r le r is a  ai lazzi di B ri­
g h e lla  semai de matrimoni e zogador 
de Baton, di A rlecchino muto per forza 
e. guida di Belisario? Ed U pubblico era  
il p iù  m attaochione che m ai: ci lim itiam o 
a ll’aggettivo  per non d ir di peggio.

Per m aggior lib e rtà  molti s p e tta to ri an- 
; jir  ■ iV.ixmì . : n o  .davano in m aschera  e molti n a tn z i. scrive
il ' M òimenti, sghignazzavano e ridevanoh -a i ’ , . 7 ° . . . . .  ,i i ' i ,  i ' .  ri­prendendo a bersaglio  con m ozziconi di
can,de(a e con spiati i cappelli e le spalle  
di coloro che sedeano in  p la tea ... In quei 
te a tr i chi applaudiva , chi fischiava secondo 
l ’um ore, ed i! partito : r is a te  sg anghe ra te  
che nou finivano p iù , voci g ro sse  e so ttili, 
ohiacchierio  fem m inile, m iagolii da  gatto , 
can to  da  gallo, s te rn u ti ,  tossi s im ula te , ecc. 
E ra un atto  e l’a ltro  si auonavano sinfonie, 
q uasi sem pre  le e tesae, le quali sarebbe 
S tato  m eglio di em ettere , da che nessuno 
Vi badava, nè pel rum ore del popolo si 
p e tean  sen tir« ... ,

Ma : a  noi s a rà  dato , p e r  buona sorte, 
di a ss is te r«  ad una p a r te  so la  di questo  
S trao rd inario  spettaco lo : la  p a r te  cioè r i ­
servata: a i  palcoscenico. Al di qua  di queste  
usiam o sp e ra re  ci s ia  .ti buon pubblico che 
sa p rà  apprezzare  gli in tend im en ti e l ’ese- 
cuaione di, q u esta , N uova Com pagnia che 
Armando Bossi ha  .sapu to  raccoglier«  con 
si bella cura. A ttorno a  lu.i; v e d r e te  il 
Lotti, il Picello ed; a l t r i  che son della più 
bella  scuo la  a r tis tic a ,,e  che e t fa ran . riv i­
vere la vecchia fam iglia d*.i B righella, degli 
Arlecchini, dei P an talon i con tu tto  il sapore 
della (orq inesauri.bi.le com icità. -

Bon vengano dunque,! , /
P er la  C om pagnia e per lT m p resa  noi 

auguriam o che debba,ye.rificursi q u an to  il 
Gozzi scriveva un po’ su l serio  e un poi 
qui, faceto degli spe ttaco li del que tem po: 
• vi accorreva ta n ta  gen te  eh« le case pa­
re a n  tu t te  da affittare • .
i r :  .••!»

•  *

(;,Le rapp resen taz ion i della Compagnia 
delle Maschere saranno  q u a ttro : Lunedi: 
Çg^Mwçlter.e, fan ta s ia  com ica in un  atto  
di R. Siinoni;, il Giuoco dell'Amor e. e del 
Çfffo, ti)e, a t t i  di M arivaux.

I f S r t f # 5 df inutile precauzione, tre, a tti. 
..•••jjforoq]eäl: str/ecchino Selvatico, tre
•Sfili!.-.': : -C i-U ■ ’>

Giovedì: Colombina Gelosa, tre  a tt(.

Premi. I. G rande M edaglia Verm eill e ■ 
Diploma - 2. Grande M edaglia Argento - 
3. M edaglia Argento piccola - 4. e 5. Me­
daglia Bronzo,.

Corsa Podistica (Km. 3,400 circa) Libera 
a  tu tti .

Premi. 1. Grande M edaglia Verm eill e1 ■ • i ■ • :;:r..?
D ip lo m a .-. 2. Grande M edaglia. Argento - 
3. M edaglia Argento piccola - 4 . e 5. Me­
daglia Bronzo.
i Al più giovane arrivato  M edaglia Ar­
gento (dono del sig. G abutti Giovanni). .
'" 'Marcia (Km. 3,400 circa) L ibera a tu tti .

Premi. 1 . ‘G rande M edaglia Verm eill e 
Diploma* - 2. Grande M edaglia Argento - 
3 . 'M edaglia’ Argento piccola - 4. e 5. Me­
daglia Bronzo. ' M 1 '■ ’

: I  prem i èuro  esposti nella  v e trin a  del 
sig. Zucca Michele, d roghiere. ,

' 9 '
'■ U j , .  M l O l « :  ’ •  I

Per la C orsa Ciclistica la ta s s a  d 'isc ri­
zione è fissa ta  in L. 2, la pa rten za  av rà  
luogo a lle  ore 14 dal P iazzale delle Vecchie 
Term e (Bagni) e se saranno  is c ritti  meno 
di 20 corridori la  Corsa non av rà  luogo.

P er le Gare Podistiche la  ta s s a  d’isc ri­
zione è fissa ta  in L- l e  la  p a r te n za  av rà  
luogo sub ito  dopo, la Corsa C iclistica. Per 
la  Corsa C iclistica i reclam i devono esse re  
fa tti ,con deposito, di L. 1. ... . ,

, In cavo di cattjvp tem po le Gare vor­
ranno rim anda te  a lla  dom enica successiva, 
Le isorizioni . si. ricsvono p resso  il s igno r 
Cazzulini U m berto, m eccanico, P iazza d e l- - 
l ’Addo,(orata.

A pposita G iuria g iudicherà inappel labil; 
m ente au tu t(e  le con troversie  che ca­
sualm en te inso rgessero .

C o r r i s p o n d e n z a

Riceviamo e pubblichiamo ammirati del­
l'intelligente spirilo di filantropia che 
cinima l'egregio nostro 'concittadino-.
Il oay. Beloni O ttolenghi, continuando la 

trad izione filan tropica che d istingue  il Suo 
Casato,' in questi g iorni mi h a  personal­
m ente annunziatod  aver co stitu ito  un prem ia 
annuo di lire trecen to  per l’alunno della 
Scuola d’Artl e M estieri che o ttenga , i mi­
gliori voti a l l’esam o di licenza.

Segnalando ta ie  a tto  di civile filan tropia 
a lla  riconoscenza dei cittad in i tu t t i  ed in 
ispocie dei com m ercianti ed operai i cui 
figli frequentano  la scuola, mi rendo in te r­
pre to  dei sen tim enti unanim i del Consiglio 
DirestiVo ringraziando pubblicam ente l’in ­
signe benefattore.

Acqui, 12 Settembre 1912.
TIM088L SILVIO VIRGILIO , 

Presidente del Consiglio Diret­
tivo dell» Scuola 'd’Artl e 
Mestieri tona Ottolenghi.

Numeri del Lotto
(Mostro fonogramma particolare)

Eitr. di T irili dii U  Settinbri

11 -  57 -  76 -  50 -  21

T E R M E  D ’A O Q U Ir :'„ ■" =■" ---=■ --
Nuovi arrivi 

Sig. Borgo, Torino .;
S ig .ra e S ig.na H alvarsen , Copenaghen 

i Boër, Torino 
Sig. Ing. Profi M algarini, P a rm a  
S ig .ra e S ig.na M anry, Parigi

> Beccari e Fam iglia , M ortara 
» Isabella  T rew holla, Roma

Sig. Barone De Beinberg e seguito , Nizza 
Mare • -, "

« Giovanni C eru tti, Domodossola 
» « S ignora O livieri, Roma 

S ig.ra Am brosio!, In tra  
Sig. log . Ciam pi, Torino 

» B ror K arlson , Berlino-, ■ - ,  • • T
». ; o S ig .ra  Calcagoo, Savona 
* e S ig .na Wood, Londra 
» Comm. Ing. Franz B ulgheroni e Fa­

m iglia , Monaco
» Ing. Stefano V enturin i, Roma 
» Selmi, C agliari 
» Oggiano,. Porto T o rres.

Sig.ra D eG aspari, Torino
Sig. P ie tro  Taricco, Genova
Sig.ra o S ig.na M oscheni, Milano
Sig. Dott. Bodo, Milano (

» o S ig.ra M assone, Genova 
»I R. Cameli, »
> Conto G alante, Palerm o
» Conte De B rem ont d ’Ars, P arig i 

S ig.ra Gusmani Tavallin i, F e rra ra  Lomel- 
I lina 
Sig. P elara , Milano 
S ig .ra G astaldi, V entim ilia;

Dal C ircondario
G rognardo - 13 - 9 -1 9 1 2  —  Domenica 

8 ha avuto luogo l’inaugurazione della 
B andiera d e l l a ' Società A gricola Operaia; 
fu una  s im pa tica  fe s ta  a lla  quale volle 
concorrere a n c h e 'il  cav. Giovanni iftccaro  
con la e la rg izione di lire  cento, de lla  
quale i soci «« ternano vivissim e grazie  al 
generoso oblatore . •

Molazze -  Mostra bovina — Il 26 ago­
sto  li. s si svolse in Melazzo l'annuncia ta  
M oatia di bestiam e bovino. La M ostra è 
r iu sc ita  com pletam ente e p e r num ero e per 
qualità  dei capi esposti.
1 11 bestiam e fu esposto  in un luogo molto 

bene app rop ria to  e gen tilm en te  concesso 
dal sig . Robbiano al quale dobbiamo i più 
sen titi ring raz iam en ti per tu tto  quanto egli 
fecè a  favore della buona riu sc ita  della 
M ostra s tessa . T P  num ero  dei capi esposti 
fu di 115. Poco prim a della  proclam azione 
dei p rem iati g iunse  il D eputato on. Mag­
giorino F e rra ris  il quale a  suo tem po si 
e ra  in te re ssa to  p re sso  il M inistero 'd’A- 
g rico ltu ra  p e r l’assegnam ento  di un di^cre^p 
sussid io .

Ecco l'e lenco dei p rem ia ti:
Tori di razza piemontese —  1, prem io 

Peruzzo Domenico.
Torelli di razza piemontese—  1. p re ­

mio Peruzzo Domenico.
Vacche di razza piemontese—  1. p re ­

mio Giusio Giovanni - 2. Cagno Domenico
- 3. M archese Scati (colono Zucchetta B ar­
tolomeo) -  4. Pesce Giovanni - 5. S also  
Domenico.

Buoi da lavoro —  l .  prem io M archese 
S c a l i '(oolo.no.. Perelli P rospero) - 2. M ar­
chese. Spati (colono Olivieri Firm ino) ' -  3. 
M archese Scati (colono Galliano P ietro)
- 4. M archese Scati (colono R ayera Gio­
vanni). , ‘

Manzi da lavoro. - 1. prem io V assa lli 
Giuseppe - 2. Galliano P ietro  - 3. M oretti 
Guido.

Animali, di altre, razze; Tori —  i . p re ­
mio T ard iti .Sebastiano —  Vacche: 1. 
prem io Glusio Giovanni -  1. M archesa 
Scati - 2. Cagno Domenico - 2. Zaecono 
Domenico - 3. R avera  Stefano.

Bovini guasti — 1, prem io A lbertelli 
G iusepp i -  2 , C audera Teobaldo. ^

All’egregio  sig . Sindaco A. G alliano va­
d an e  l.e m igliori lodi per av e r voluto asse ­
condare e a iu ta re  m o rtlm en te  e m ateria l­
m ente l 'in iz ia tiv a  della  C atted ra  d ’AgricoI- 
tu ra , d im ostrando di app rezzare  a ltam en te , 
^ im portanza  di q u es te  esposizioni pel m i­
glioram ento bovino.

Vadano pure lòdi e rin g raz iam en ti alla- 
nobile casa Scati, a li’on. F e rra r is , a ll’avv.. 
Raffaele O ttolenghi ed àg li ese rcen ti d i  
Melazzo i quali hanno volu ta  con tribu ire  
m oralm ente o m ateria lm en te  alla buona 
riu sc ita  della M ostra.

Facevano p arte  della G iuria il dott. 
Grillo Romolo, do tt. C apitano Cacoiari,., 
dott. Picchio, sigg .’’ M ariscotti Carlo s No­
velli Giacomo.
■ Morsasco —  Solenne è r iu sc ita  la dimo­
straz ione d a ta  dalla  popolazione di Mor- 
sasco ai valorosi nostri so ldati reduci 
dalle provincia ac q u ista te  dal sangue i ta ­
lico. Il banchetto , di duecento coperti, fu 
p resieduto  dal Sindaco cav. Delfini e fu 

' seguito  da num erósi d isco rs i, t r a  cui è 
degno di nota quello dol profi G arrone 
Marco, ora to re  ufficiale dell A festa .

N izza Monf. - 12 - 9 - 1912 — >Teatro 
Sociale -  L’im presa Pesce M arco che 
n u lla , tra sc u ra  p u r di a lle s tire  p rim ari 
spettacoli al nostro  S ociale,"  m e tte rà  in 
scena uei g iorni 18, 19, 20 e 21 l'opera  
«P oliu to»  del m aestro  D onizetti. L 'or- 

chestra ,. com posta di 40 p ro fesso ri, v e rrà  
d ire tta  dal bravo m aestro  C apusso di Bra. 
Già sono incom inciate le prove.

Uve -..L’a p e r tu ra  del m ercato  dello uve 
venne fissa ta  pel giorno 18 co rren te . La 
posizione dei nostri vigneti', il nom o, che 
il vipò della nostra  uva seppe ac q u ista rs i 
ovunque, non lasciano d u b ita re  su ll’a f­
fluenza dei com pratori. 1 i ■ ■

Spari nell’abitato -  Verso lo ore 23 
di ta le  giorno in men che s i d ica in p iazza 
S ta tu to  echeggiarono vari colpi di rivol­
te lla  senza capirne la provenienza, nè il 
m ovente; Bolo si v idero  pacifici c ittad in i 
a  sca p p a re 'c h i da una p arte , chi da ll’a ltra  
gridando come tan ti 'd an n a ti, ert i 1 p ro ­
p rie ta rio  del Caffè d ’I ta lia  a  chiudere im ­
m ediatam ente il suo esercizio.

Furono subito  sul posto  i carab in ieri.che 
però non poterono co n s ta ta re  nulla. Oggi 
però venne tra tto  in a r re s to  certo  S... il 
quale pare  s ia  uno degli au to ri dei su d ­
detti colpi di rivo lte lla  sp a ra ti.

Corre in s is ten te  la voce che vi siano  
degli is tiga to ri, ai quali si dovrebbero ad­
dossare le re sponsab ilità  di ta li a t t i  de­
littuosi. ; . , .

Visone - .12 - 9 - 1912 —  Domani, 
Domenica, av rà  luogo un pranzo offerto 
dalla popolazione, ausp ice il M unicipio, ai 
reduci dalla Libia: vi p re n d e rà  p arte  pure 
il tenente Badino, figlio de ll’egregio  Sin­
daco. Alla se ra  vi s a r à  un 'e legan te  fe s ta  
danzante.

CORRIERE QIUDIZIARIO
C o rte  d 'A p p e llo  d i  C esa le  —  Udienza

11 Settem bre - Violenza .carnale edit 
minaccia a. mano armata - Milano A t: 
tilio era  s ta to  condannato  dal T ribunale 
t i  Acqui a 10 m esi di reclusione p e r 
avere in Rocchetta Pal a tea, eon m inaccia 
a mano a rm a ta  di coltello , co stre tto  Lera- 
ville E rnesta  a un irs i con lui carnalm en te.

Il Milano aveva ap p e lla to  da ta le  sen­
tenza sostenendo  che egli si e ra  unito 
carnalm ente con la Leraville io luogo pqb,- 
blieo, m a col consenso di costei. 1 

Innanzi a lla  Corte la  Leraville, costitu i­
tasi p a r te  civil», m antenne I» su a  versione 
afferm ando che il M ilano aveva te n ta te  
co stringerla  al coito oon m inaccia di m o ite , 
m a non e ra  riusoi.(o com pletam ente.

Il Proc. Generale so s ten n e  p u re  l’ac- 
eusa chiedendo la conferm à della  sen tenza 
del T ribunale.

La difesa chiede che la Corte esc lu­
desse il reato  p rev isto  d a ll 'a r t .  331 e 
applicasse invece l’a r t .  338 Cod, Pen. 
poiché il Milano aveva  offeso il buon co­
stum e unendosi ca rn a lm en te  alla  fanciulla 
in luogo pubblico.

La Corte accolae la  te s i della, d ifesa  
condannando il M ilano a  3 . m esi condizio­
nalm ente, m a assolvendolo per non p ro ­
vata  re ità  dalla  im putazione di violenza 
carnale e, assolvendolo p u re  dai danpi a 
oui e ra  s ta to  condannato  dal T ribunale , 

? a r te  civile: av,v. G ia rd in i 
Difesa: avv. Bisio. ,


